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"Beviamo per divertirci". Questa 
è la "confessione" fatta dagli stu-
denti dell’Istituto Piero della 
Francesca di Arezzo in un incon-
tro di prevenzione sull'alcol con 
la Polizia aretina. Sono stati gli 
stessi studenti a spiegare al vice 
questore P. Terracciano e all'i-
spettore G. Cappelluti, le cause 
principali del perché i giovani 
bevono e lo fanno sempre prima. 
"Bere alcolici soft è diventato 
ormai uno stile di vita: chi beve è 

"in" - hanno detto agli agenti - Sballare con l'alcol poi è 
più facile che sballare con le droghe: non c'è bisogno di 
trovare uno spacciatore per acquistare la sostanza, basta 
andare al supermercato o in un bar per riuscire a com-

prare superalcolici abbastanza 
facilmente, o attraverso un amico 
maggiorenne. Sballare con l'alcol 
è più economico: una bottiglia di 
superalcolici da dividere in più 
persone costa sicuramente meno di qualsiasi stupefacente. 
Le conseguenze di eventuali controlli di Polizia sono meno 
gravi: non si va al colloquio in Prefettura, non viene even-
tualmente ritirata la patente, come quando ad esempio si 
viene trovati in possesso di spinelli o di altre droghe in 
quantità tali da far pensare all'uso personale". Questi dun-
que i motivi per cui i giovani aretini bevono. La Polizia are-
tina è impegnata in incontri di prevenzione, di cui il prossi-
mo è previsto per il 13 maggio presso le scuole medie di 
Loro Ciuffenna e sarà rivolto ai genitori al fine di aumentare 
la loro consapevolezza sui problemi legati all'alcol. 

Fonte: Corriere di Siena http://www.corrieredisiena.it/ 

News: “Sì, beviamo per divertirci”:  
gli studenti si confessano alla Polizia aretina 
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News: L’uso e l’abuso di alcol in Italia. 
Dati Istat per il 2009 

L'Istat rende disponibili le informazioni sul consumo di 
alcol in Italia per la popolazione di 11 anni e più, con un 
approfondimento su alcuni comportamenti a rischio. I 
dati sono stati raccolti attraverso l’indagine Multiscopo 
'Aspetti della vita quotidiana'. Il campione comprende 
circa 19 mila famiglie per un totale di quasi 49 mila indi-
vidui. Le interviste sono state effettuate 
nel marzo del 2009. La diffusione del 
consumo di alcol è sostanzialmente stabi-

le negli ultimi 10 anni, ma il modello di consumo tradi-
zionale, basato sulla consuetudine di bere vino durante i 
pasti con frequenza giornaliera, sta progressivamente 
cambiando e quote sempre maggiori di popolazione sono 
passate progressivamente a bere alcolici al di fuori dei 
pasti con frequenza prevalentemente occasionale. Sono 
disponibili il testo integrale ,la nota metodologica alcune 
tavole di approfondimento all’indirizzo http://
w w w . i s t a t . i t / s a l a s t a m p a / c o m u n i c a t i /

non_calendario/20100422_00/ nella se-
zione Download.  

Fonte: Istat http://www.istat.it/ 

News: Pubblicato su "Il Cesalpino" articolo del 
SerT di Arezzo sul gioco d'azzardo  

La rivista "Il Cesalpino" (http://www.omceoar.it/
ListaCisalpino.asp ) ha pubblicato l'articolo "Gioco d’azzardo: 
informazioni e competenze dei medici e di altre “figure-chiave” 
della città di Arezzo" che presenta il completamento della ricer-
ca-azione sul gioco d’azzardo realizzata dal gruppo GAND del 
Sert dell’Az. Usl 8 di Arezzo, in collaborazione con il 
Ce.Do.S.T.Ar. La ricerca valuta il grado di informazione e la 

capacità di identificazione precoce del problema “gambling” da parte 
di alcune figure-chiave del Comune di Arezzo (medici di medicina 
generale, parroci, esercenti) nell’ipotesi che coloro che possiedono 
più informazioni sul gioco d’azzardo e sui rischi ad esso connessi 
siano anche coloro che più precocemente sappiano individuare il 
giocatore problematico. L'articolo scritto da P.E Dimauro, F. Ra-
nieri, E. Casini, V. Cocci, D. Capacci, P. Severi, A. Marioli e M.L. 
Cucinelli è scaricabile all'indirizzo www.cedostar.it/documenti/
articolo_gambling_cesalpino.pdf   



News: NIDA Notes. Chi ha giocato al Good Behavior Game alle elementari 
ha meno problemi con le droghe. 

Nell’ultimo numero di NIDA Notes è riportata in evi-
denza una ricerca condotta a Baltimora dalla Johns Ho-
pkins University in collaborazione con il Sistema delle 
Scuole Pubbliche della città. Questo studio longitudina-
le, guidato dal Dr. Kellam e dai suoi collaboratori, ha 
avuto inizio nel 1985. I ricercatori 
hanno individuato 41 classi in 19 
scuole elementari di Baltimora e han-
no proposto agli insegnanti di utiliz-
zare con oltre 1000 bambini il “Good 
Behavior Game” (GBG). Il GBG con-
siste in una serie di comportamenti 
che i bambini devono mantenere 
attenendosi a delle regole, come la-
vorare seduti composti in classe. 
L’insegnante annuncia l’inizio e la 
fine del gioco che, dapprima ha una 
breve durata, e poi aumenta progres-
sivamente. I bambini che seguono le regole acquistano 
punti per la propria squadra, quelli che non le rispetta-

no fanno perdere punti. Gli insegnanti invitano gli alunni a 
collaborare per vincere il gioco. Quindici anni dopo questa 
esperienza, i ricercatori hanno ricontatto e intervistato il 
75% dei bambini, ora di età compresa tra i 19 e i 21 anni. 
Analizzando le interviste e confrontandole con quelle del 

gruppo di controllo, è emerso che i 
partecipanti alla GBG hanno utilizza-
to in modo minore i servizi sociali e 
in particolare ci sono stati meno trat-
tamenti per abuso di droga, meno 
problemi con la giustizia, un minor 
ricorso ai servizi di salute mentale e 
ai servizi scolastici per problemi di 
comportamento, emotivi , di droga e 
alcol. Il metodo pare sia stato parti-
colarmente efficace per i maschi che 
alle elementari mostravano problemi 
di aggressività e di distruttività. 

Fonte: NIDA Notes, Vol. 23, N. 1, Aprile 2010 
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News:  Dati S.I.I.Pa.C. sulle patologie compulsive 

Secondo i dati forniti dalla S.I.I.Pa.C, la Società Italiana Inter-
vento Patologie Compulsive, quasi 4 milioni di italiani sono 
malati di sesso, gioco e lavoro. E come se non bastasse, uno 
studente su 3 e' dipendente dal telefonino. Il lavoro e il sesso 
sono quelle più diffuse tra gli italiani (il 6%), ma la dipenden-
za che si cura di più è quella dal gioco (ne è colpita il 3% della 
popolazione). In questo caso, spiega la psicologa Florinda 
Maione (S.I.I.Pa.C Roma), tra le vittime ci sono anche giova-
nissimi, anziani e donne. Ma come gioco non si intende solo 
quello d'azzardo. "Si va dal gioco online - spiega Maione - che 
è più alla portata dei giovani, al gratta e vinci che è vietato ai 
minori ma questo si dice troppo poco". I giovanissimi, tra 
l'altro, non esitano a fare scommesse in denaro. Le donne, 
spiega ancora Maione, "puntano più su giochi come il lotto, il 
bingo e le slot machine". Il risultato e' sempre lo stesso: "Un 
danno economico - sottolinea la psicologa - ma anche una vita 

rovinata: il gioco, così come il 
sesso, influisce al punto da far 
perdere gli affetti e anche il lavo-
ro". Altra dipendenza calda, e' 
quella chiamata “sex addiction”. 

Da una ricerca fatta da un'equipe di sessuologi su un 
campione d'età compreso tra i 20 e i 45 anni, il 6% e' 
risultato dipendente dal sesso. Queste persone sono 
così ossessionate dal sesso da non riuscire a dedicarsi 
ad altro: così perdono la moglie e anche il lavoro. 
“Nel caso della dipendenza dal gioco invece - prosegue 
la psicologa - sono i familiari a cercare un aiuto". Stes-
se percentuali per la dipendenza dal lavoro, una pato-
logia prevalentemente maschile: "In Italia e' colpito il 
6% e le categorie più a rischio sono i manager e i gior-
nalisti. Tra le nuove dipendenze patologiche, spicca 
quella dal telefonino: ad essere colpito e' il 34,6% 
della popolazione studentesca nella fascia d'età com-
presa tra i 14 e i 21 anni, con conseguenti comporta-
menti compulsivi: ad esempio, c'e' chi non spegne mai 
il telefonino e manda 300 sms al giorno. Infine, c'e' 
una dipendenza tutta femminile, quella dai 'sentimenti 
d'amore': una ricerca effettuata su 475 donne tra i 18 
e i 60 anni mostra che il 2,5% delle donne soffre di 
comportamenti compulsivi: fa telefonate di controllo 
al partner o ruba la password per leggere le mail. Di 
fatto, fa in modo che alla fine accada ciò che temono, 
il tradimento o l'abbandono da parte dell'uomo. 

News: Arezzo: incontri di sensibilizzazione sulla 
dipendenza da gioco d'azzardo 

Lunedì 17 maggio h 17-19 presso il Cedostar del Sert di Arezzo (via 
Fonte Veneziana n. 17 Arezzo) e mercoledì 19 maggio h 18.30-20 
presso la sede dell'Associazione Mirimettoingoco (via Cavour n. 97 

Arezzo)si terranno due incontri di sensibil-
zzazione sulla dipendenza da gioco d'azzar-
do. Il primo incontro riguarderà gli aspetti 
psicologici (V. Cocci), sociali (M.P. Seve-
r i ) e  m e d i c o-
farmacologici (M.L. PAGINA 2 



Recensione libro:  

Giovani in Pronto Soccorso. Il corpo nelle 
emergenze psicologiche. / F. Vanni. Ed. Fran-
co Angeli, 2009. 

I Pronto Soccorso degli ospedali italiani sono luoghi sempre più 
frequentati non tanto-come sarebbe logico aspettarsi-da anziani 
e malati, ma anche da giovani e adolescenti. Approdano a questo 
nuovo “porto urbano” ragazzi coinvolti in inci-

Recensione articolo 
L’applicazione del modello sistemico relazio-
nale ai gruppi di mutuo aiuto. Un’esperienza 
in ambito socio sanitario. / G. Pasquero. Conte-
nuto in: Dal Frae al Dire - 1/2010. Pag. 26-35. 

La diffusione del gruppo di auto mutuo aiuto come 
strumento di cura è da ricondursi al fatto che esso in-
troduce nel processo di cura elementi fondamentali 

quali: il con-
testo sociale 
di riferimen-

to, le relazioni familiari, l’uso di sostanze come sintomo di 
un disagio. Il presente articolo documenta un’esperienza 
compiuta presso il il Ser.T di Alba—ASL CN 2 , nella quale 
il gruppo di auto aiuto è stato progettato e condotto avendo 
come paradigma di riferimento il modello sistemico relazio-
nale. Quindi la cornice di riferimento è stata: analisi della 
comunicazione secondo il modello sistemico relazionale; 
ipnotizzazione, circolarità e neutralità nella conduzione del 
gruppo. L’adozione di tale modello ha permesso una mag-
giore incisività del percorso di cambiamento offerto sia alla 
persona dipendente che al suo nucleo di riferimento.  

News: Arezzo. Camminata della salute 

Il 2 giugno 2010 si svolgerà ad Arezzo la manifesta-
zione “Cuore Amico”, una camminata aperta a tutta 
la cittadina che si articolerà in un percorso a tappe 
per conoscere i fattori di rischio cardiovascolari. Il 
ritrovo e quindi la partenza è fissato alle 8,30 presso 
l’atrio dell’ospedale S. Donato di Arezzo. Ad ogni tappa del 
percorso i partecipanti saranno informati sui 5 fattori di rischio 
che maggiormente incidono sulla salute del cuore: prima tappa 

al Colle del Pionta  - ipertensione; seconda tappa Parco 
Pertini - attività motoria; terza tappa Villa Severi – fumo 
da tabacco; quarta tappa Parco del Prato - diabete; quinta 
tappa Parco Baldaccio - alimentazione.  

L’evento è organizzato dalla Usl 8 di Arezzo - U.O. Ma-
lattie Cardiovascolari, in collaborazione con il Servizio di 
Riabilitazione Cardiologica, il Ser.T, la Diabetologia, 

U.O. Dietetica Professionale Usl 8, Federmarma Arezzo, A.F.M., 
Assessorato allo Sport e alle politiche Giovanili del Comune di Arez-
zo.  

News: Sansepolcro (AR): pubblicato il volu-
me "Notte tu che notte anch'io"  

Pubblicato il volume "Notte tu che notte anch'io. Vivibilità 
urbana nei contesti del divertimento notturno a Sansepolcro". 
Questa pubblicazione è il risultato della ricerca, durata circa un 

anno, condotta dall'equipe progettuale Opera-
tiva di Strada Ser.T Valtiberina e dalla Coope-
rativa LaRua sui tempi e i modi del diverti-
mento notturno nel centro storico della città. 
Il volume è scaricabile www.cedostar.it/
documenti/notte_tu_che_notte_anch_io.pdf  
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Cucinelli) del gioco d'azzardo patologico; il secondo incontro tratterà il ruolo dell'auto-aiuto con 
testimonianze di giocatori e familiari di Mirimettoingioco. Ogni incontro prevede un momento 
informativo seguito da un incontro di gruppo con coordinatore. Gli incontri sono aperti alla popolazione. Per info: Anne M. Marioli 
0575-255943 
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News: La Strada per una Guida Sicura 
La scuola è il luogo deposto all'apprendimento ed alla comunica-
zione con ragazzi, ambiente idoneo per responsabilizzare le nuo-
ve generazioni alla sicurezza stradale e verso una guida coscien-
ziosa dei veicoli, sia a due che a quattro ruote. Il Dipartimento 
Politiche Antidroga (in collaborazione anche con il Ministero 
della Salute, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Mini-
stero dell'Interno e Ministero dell'Istruzione dell'Università e 
della Ricerca) sensibile a questo tema, propone un nuovo proget-
to per le scuole secondarie dal nome: "La Strada per una Guida 
Sicura". L'attività nello specifico prevede la realizzazione di una 
serie di videoclip contro le stragi del sabato sera, ideati da giova-
ni studenti con l'obiettivo di comunicare (verso il gruppo dei 
pari), stili di vita consapevoli lontani da alcol e droga, a contrasto 

delle inique stragi che ogni weekend macchiano di sangue le strade 
del nostro paese. I lavori giudicati idonei saranno caricati su un sito 
web dedicato per essere successivamente votati dai navigatori ed 
infine esaminati e premiati da una apposita commissione. Un impe-
gno che nasce dalla lettura degli ultimi dati disponibili, relativi alla 
popolazione studentesca compresa tra i 15 e i 19 anni. Numeri che 
rivelano uno sconsiderato uso di alcolici in associazione con altre 
sostanze d'abuso (come la cocaina, la cannabis ed in certi casi l'eroi-
na). Il Dipartimento Politiche Antidroga partendo dalla documen-
tazione audio video raccolta predisporrà un kit completo di video 
ed brochure informative dettagliate sulle conseguenze dell'uso di 
alcol e di stupefacenti durante la guida. Tutto il materiale sarà suc-
cessivamente distribuito non solo nelle scuole superiori, ma anche 
nelle autoscuole italiane. 



Convegni  e  congressi   

MAGGIO 2010 

Piacenza,  22  maggio 2010 
Convegno "Protagonist i  nel  cambiamen-
to.  Intervent i  per favori re la partec ipa-
zione at t iva ai percorsi  d i  adat tamento,  
cura e r iab i l itaz ione",  a cura di Scuola Italiana 
di Counseling Motivazionale. Sede: Urban Center Via 
Scalabrini, 113 - Stradone Farnese, Piacenza. Per info: 
segreteria organizzativa, ECM SERVICE srl Via Tom-
maso Invrea, 9/13 - 16129 Genova Tel. 010 505385 - 
010 5298168 Fax 010 8992719 Referente Dott.ssa 
D a n i e l a  B o m b a  E  m a i l : 
d.bomba@ecmservice.it  www.ecmservice.it 
Stoccolma (Svezia ),  24-25 Mag 2010  

World  Forum Against  Drugs, organizzato 
da Wfad. Per info:  http: //www.wfad.se/ 
Reggio Emi l ia ,  26 – 27 MAGGIO 2010 
Conferenza Conclusiva del Progetto Nazionale: Nuovi  
comportament i  d i  consumo: prevenzione e 
r iduzione dei  r ischi , Centro internazionale “Loris 
Malaguzzi”. Per informazioni Tel. 0522 -295817 -  Fax. 052-

2-295976, E -mail: raimondo.mariaelena@asmn.re.it   

Zagreb (Croat ia) ,  28-30 maggio 2010 
Heroin addiction & related clinical problems. 9th 
European Congress, org.  by Europad. 
www.europad.org/ 
Roma,  31 maggio 2010 
"XII  CONVEGNO NAZIONALE TABAGI-
SMO E SERVIZIO SANITARIO NAZIONA-
LE" (nel l 'ambito del la GIORNATA MON-
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Rischiare politiche giovanili. Proposte, riflessio-
ni, orientamenti per la politica e il lavoro socia-
le. Contenuto in: Animazione Sociale Supplemento n. 
2/2010.  

Questo Supplemento si inserisce nel progetto di ricerca 
“Costruire politiche giovanili” - attualmente in corso - 
realizzato dalla Fondazione Volontariato e Partecipazione 
e finanziato dalla Regione Toscana e dal Ministero della 
Gioventù. Tale documento promuove una riflessione 
sull’impostazione e sugli orientamenti più efficaci per le 
politiche e il lavoro per/con/i/le giovani. I contributi 
del Supplemento si suddividono in 3 sezioni. Nella prima 
sezione, “Connessioni”, si racconta l’esperienza toscana 
di riconfigurazione delle politiche giovanili e si riporta 
un documento politico redatto da un gruppo di giovani 

toscani sulla necessità di agire sulla condizione giovanile. La 
seconda sezione, “Orientamenti”, è un secondo documento 
di natura tecnica che costituisce un work in progress, scrit-
to assieme alle più importanti reti associative regionali e 
con operatori che lavorano con  i giovani in differenti con-
testi della Toscana. La terza sezione, “Dibattito”, si compo-
ne di tre contributi che riguardano rispettivamente il ri-
schio come categoria sulla quale co-
struire politiche e progetti con/per i 
giovani; il protagonismo giovanile e 
una serie di considerazioni per valuta-
re le differenze che la provenienza 
familiare lascia in eredità ai giovani; 
un’analisi critico-costruttiva su come 
pensare e costruire buone politiche 
giovanili. In conclusione, alcune con-
siderazioni sulle piste da seguire per il 
lavoro futuro. 

Recensione articolo 

Recensione libro 
Sempre in contatto. Relazioni vir-
tuali in adolescenza. / M. lancini, L. 
Turuani. Ed Franco Angeli, 2009. 

Sulla base di un’indagine che ha coinvol-
to più di mille adolescenti, il libro pro-

pone un’articolata e approfondita analisi psicologica 
delle relazioni virtuali in adolescenza, cercando di for-
nire dati, interpretazioni e ipotesi che consentano al 
lettore di addentrarsi nelle ragioni evolutive che so-
stengono la comunicazione mediata tecnologicamente e 
di trovare possibili risposte  a quesiti educativi, profes-
sionali o semplicemente personali.  

denti, atti auto lesivi, tentativi di suicidio, ragazze 
con somatizzazioni, ma anche giovani presi in picco-
le discontinuità evolutive, difficoltà relazionali, ecc. 
Il libro propone dapprima un trattazione del tema 
da differenti prospettive disciplinari: antropologica, 
sistemica, psicoanalitica e successivamente espone 
modelli teorici e strumenti di intervento da utilizza-
re in un contesto particolare come il Pronto Soccor-

so. Nel vo-
lume sono descritte alcune esperienze ita-
liane di attivazione di Sportelli di Ascolto 
che accolgono i giovani in Pronto Soccor-
so: l’esperienza di Parma, Roma, Milano.  
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DIALE SENZA TABACCO), organizzato da 
LILT, Fondazione Umberto Veronesi, Istituto Supe-
riore di Sanità, Istituto Mario Negri. Sede: Aula Poc-
chiari Istituto Superiore di Sanità Viale Regina Elena, 
299 – 00161 Roma. La partecipazione al Convegno è 
gratuita. Si prega di comunicare la propria adesione 
alla segreteria tecnica via e-mail all’indirizzo osserva-
torio.fad@iss.it oppure via fax al numero 06 4990 
2016, utilizzando la scheda di iscrizione presente sul 
sito www.iss.it oppure www.iss.it/ofad (sezione Ap-
puntamenti). Non sono previsti crediti ECM. 

GIUGNO 2010 

Zuri ch  (Swi tzerland),  7-9  giugno 20-
10 
Congrès Club Health (on night l ife…) 
www. in f od ro g . ch / c f / ev en t s / i nd ex . c f m?
ref=Clubhealth 
Arcachon (France),  10-11  giugno 20-
10 
Médecine, drogues et  addict ion:  les l ia i -
sons dangereuses. 31es journées nat io-
nales de l 'ANITeA. www.anitea.fr/ 
Glasgow,  UK, 14-15 giugno 2010 
UK nat ional  smoking cessat ion confe-

rence. Org. by Exchange Supplies www.uknscc.org/
index.html 
Parigi ,  21  giugno 2010 
Enjeux économiques et  addict ions.  Journée 
d ’ é t u d e s  à  M a r m o t t a n  www.hopital-
marmottan.fr/ 
Roma,  24-25 giugno 2010 
E v e n t o  F o r m a t i v o  N a z i o n a l e 
"ADDICTION: STATO DELLE CONOSCEN-
ZE E PRATICA CLINICA",  organizzato da Società 
Italiana Tossicodipendenze (SITD). Il programma prelimi-
nare è disponibile sul sito www.sitd.it . Informazioni, 
aggiornamenti ed iscrizioni saranno disponibili prossima-
mente sul sito www.publieditweb.it alla Sezione Attività 
Avanzate / Publiedit ECM / Eventi . 

LUGLIO 2010 

Amsterdam (Netherlands),  4- 16 LUGLIO 
2010 
4th Summer Inst i tute on Alcohol ,  Drugs 
and Addiction. Org.by ZonMw (Netherlands Orga-
nisation for Health Research and Development), and the 
Graduate School of Social Sciences. www.ishss.uva.nl/
Addiction/ 
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Formazione 
MAGGIO 2010 

Padova, 21-22 Maggio 

IL POLIABUSO: Inquadramento e Trattamento, organizzato da CEREF - Centro Ricerca e Formazione. Per 
info: CEREF - Centro Ricerca e Formazione Via Udine 6 – Padova Tel. 049-8804827; Fax 049-8803649 e-mail: segre-
teria@ceref.it - sito: www.ceref.it 

Trento, 25 - 28 maggio 2010 

I gruppi di auto-mutuo aiuto, organizzato da: Centro Studi Erickson. Sede: Centro Studi Erickson, Via del Piop-
peto 24, Gardolo (TN). Per info: tel: 0461 950747 http://www.erickson.it/erickson/
home.do  <formazione@erickson.it> 

SETTEMBRE 2010 

Padova, 30 Settembre – 2 Ottobre 

La CLINICA del COCAINISMO: Trattamento Farmacologico, Terapia Cognitivo-Comportamentale e 
Prevenzione delle Ricadute, organizzato da CEREF - Centro Ricerca e Formazione. Per info: CEREF - Centro 
Ricerca e Formazione Via Udine 6 – Padova Tel. 049-8804827; Fax 049-8803649 e-mail: segreteria@ceref.it  - sito: 
www.ceref.it 

NOVEMBRE 2010 

Padova, 11-13 Novembre 

LA NEUROBIOLOGIA DELL’ALCOLISMO: La Clinica e l’Integrazione dei Trattamenti nelle Vecchie e 
Nuove Tipologie di Consumatori, organizzato da CEREF - Centro Ricerca e Formazione. Per info: CEREF - Cen-
tro Ricerca e Formazione Via Udine 6 – Padova Tel. 049-8804827; Fax 049-8803649 e-mail: segreteria@ceref.it  - 
sito: www.ceref.it PAGINA 5 



C E N T R O  D O C U M E N T A Z I O N E  E  R I C E R C A  S U L  F E N O M E N O  D E L L E  
D I P E N D E N Z E  P A T O L O G I C H E  
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Se questa  mai l  non fosse grad i ta ,  o  se  vuo i  che a l t r i  la  r icevano,  t i  p reghiamo 
gent i lmente  d i  segna lar lo  a  cedosta r@cedostar . i t .  La  newsle tte r  è  d isponib i le 
a l l ’ ind i r i zzo :  www.cedosta r . i t / newsle t te r . h tm . I  numeri  a rre t ra t i  sono d isponib i l i  
su l  s i to  de l  Cent ro  Documentazione de l  SerT d i  Arezzo a l la  pag ina 
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Ult imi  Download disponibi l i  
www.cedostar.it/documenti/notte_tu_che_notte_anch_io.pdf  

"Notte tu che notte anch'io. Vivibilità urbana nei contesti del divertimento notturno a Sansepolcro". Questa pubblica-
zione è il risultato della ricerca, durata circa un anno, condotta dall'equipe progettuale Operativa di Strada Ser.T Valti-
berina e dalla Cooperativa LaRua sui tempi e i modi del divertimento notturno nel centro storico della città.  

www.cedostar.it/documenti/articolo_gambling_cesalpino.pdf  

L'articolo "Gioco d’azzardo: informazioni e competenze dei medici e di altre “figure-chiave” della città di Arezzo" che 
presenta il completamento della ricerca-azione sul gioco d’azzardo realizzata dal gruppo GAND del Sert dell’Az. Usl 8 
di Arezzo, in collaborazione con il Ce.Do.S.T.Ar. La ricerca valuta il grado di informazione e la capacità di identifica-
zione precoce del problema “gambling” da parte di alcune figure-chiave del Comune di Arezzo (medici di medicina ge-
nerale, parroci, esercenti) nell’ipotesi che coloro che possiedono più informazioni sul gioco d’azzardo e sui rischi ad 
esso connessi siano anche coloro che più precocemente sappiano individuare il giocatore problematico. 

Ult im’ora: Di testamia, i l  concorso. 
DI TESTA MIA (www.ditestamia.it) è un concorso di idee. Dà la possibilità alle ragazze e 
ai ragazzi toscani fra i 16 e 20 anni di esprimere nuove proposte che possono trasformarsi 
in iniziative per la promozione della salute tra i giovani. Chi avrà le idee migliori partecipe-
rà al Campus della Salute dal 29 agosto al 4 settembre a Volterra. Per partecipare occorre 
leggere il bando (scaricabile all’indirizzo www.ditestamia.it/documenti/bandoAR.pdf), 
compilare la domanda in ogni sua parte e se minorenne allegare anche il modulo firmato 
dai genitori. La domanda scade il 31 maggio. Si può partecipare da solo o in gruppo (max 4 
ragazzi). Se la proposta supera la selezione della commissione locale, si partecipa al 
Campus della Salute, una settimana straordinaria, ricca di incontri ed iniziative per trasfor-

mare l'idea in un vero e proprio progetto. I 5 progetti migliori saranno premiati con un buono d'acquisto pari a 1000 
euro da spendere presso un megastore specializzato in elettronica e/o in una libreria. Il Cedostar organizza incontri 
informativi per orientare i giovani che desiderano presentare domanda. Per informazioni sugli incontri chiamare il nu-
mero 0575-255947 


